MINISTERO DELL'INTERNO

DECRETO 24 Ottobre 2007 , n. 220
Regol anmento recante norne integrative ai regolanmenti per |'iscrizione
del l e associazioni e organizzazioni previste dall'articolo 13, comma
2, della legge 23 febbraio 1999, n. 44 e dall'articolo 15, conma 4,
della legge 7 mnmarzo 1996, n. 108, in apposito elenco presso le
prefetture.

L M N STRO DELL' | NTERNO

di concerto con
IL M N STRO DELLA G USTI ZI A

Vista la legge 23 febbraio 1999, n. 44 e, in particolare,
|"articolo 13, conma 2;

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108 e, in particolare, |'articolo
15, coma 4,
Visto il decreto del Mnistro del tesoro in data 6 agosto 1996,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 agosto 1996, n. 189,
concernente la determ nazione, ai sensi dell'articolo 15, comma 5,
della legge 7 marzo 1996, n. 108, dei requisiti patrinoniali delle
fondazioni e delle associazioni per |a prevenzione del fenonmeno
dell'usura e dei requisiti di onorabilita' e professionalita degl
esponenti dell e medesi ne;

Visto il decreto ministeriale 7 settenbre 1994, n. 614,

Visto il decreto ministeriale 21 ottobre 1999, n. 451 e, in
particolare, |I'articolo 1, comm 2;

Ritenuto di dover disciplinare con un nuovo regolanento Ile
condizioni e i requisiti per |'iscrizione delle associazioni ed

organi zzazioni di assistenza e solidarieta' a soggetti danneggiati da
attivita' estorsive, di cui all'articolo 13, comma 2 della citata
l egge n. 44/1999, e le nodalita' di tenuta dello stesso el enco;

Visto |"articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi in data 18 giugno 2007;

Inviata |a comunicazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri
ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n
400, con nota n. 27-31/A-40 del 18 settenbre 2007;

Adott a
il seguente regol ament o:
Art. 1.

1. Presso ogni prefettura - UT.G e istituito I'elenco
provinciale delle associazioni e delle fondazioni antiracket ed
anti usur a.

2. Possono essere iscritte nell'elenco di cui al conma 1, le
associ azioni, anche non riconosciute, |le fondazioni e i comtati di
cui all'articolo 13, comma 2, della |legge 23 febbraio 1999, n. 44 e
le associazioni e |le fondazioni antiracket ed antiusura, aventi tra

gli scopi soci al i, risultanti dall'"atto costitutivo, quello
principale di prestare assistenza e solidarieta’ a soggetti
danneggi at i da attivita' estorsive, purche gli enti suddetti
risultino costituiti da almeno un anno, operino effettivanmente
secondo i criteri indicati nell'articolo 3 e i cui associati,
ammnistratori o pronotori non si trovino in una delle situazion
previste nell'Allegato 1, nonche', a questa sola condizione, le
associazioni e |le fondazioni riconosciute per |a prevenzione de
fenomeno dell'usura, iscritte nell'elenco di cui all'articolo 15,
conma 4 della legge 7 marzo 1996, n. 108.

3. La domanda di i scrizione, sottoscritta  dal | egal e

rappresentante, corredata da copia autentica dell'atto costitutivo
del | ' associ azi one, anche non riconosciuta, fondazione o comitato,
nonche' della conpleta indicazione di coloro che ne sono soci



anmmi ni stratori o pronotori, e indirizzata al prefetto della
provincia in cui |'associazione od organizzazione ha la sede
principale, quale indicata nell'atto costitutivo.

4. Quando la richiesta di iscrizione nell'elenco di cui al coma 1
e presentata da associazioni e fondazioni, iscritte nell'elenco d
cui all'articolo 15, comma 4 della legge 7 marzo 1996, n. 108, ne €'
fatta espressa nenzione nella domanda ed e allegata specifica
attestazione, sottoscritta dal rappresentante |egale che richiede
| "iscrizione. In tal caso non e necessario presentare altra
docunent azi one.

Avvertenze:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | ' amm ni strazi one conpetente per nateria, ai sens
dell"art. 10, comm 2 e 3, del testo unico delle
di sposi zi oni sulla pronul gazi one dell e | eggi
sul | * emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati i
valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all e prenesse

-0l testo dell"art. 13, comma 2, della |I|egge
23 febbraio 1999, n. 44 (D sposizioni concernenti il Fondo
di solidarieta' per le vittine delle richieste estorsive e
del | "usura), e' il seguente:

T¢¥2. La domanda puo' essere presentata dall'interessato
ovvero, con il consenso di questi, dal consiglio nazionale
del relativo ordi ne pr of essi onal e 0o da wuna delle
associ azi oni nazionali di categoria rappresentate ne

Consiglio nazionale dell'economa e del lavoro (CNEL). La
domanda puo' essere altresi' presentata da uno dei soggetti

di cui all'"art. 8 comm 1, ovvero, per il tramte de
| egale rappresentante e con il consenso dell'interessato,
da associazioni od organizzazioni iscritte in apposito

elenco tenuto a cura del prefetto ed aventi tra i propr
scopi quello di prestare assistenza e solidarieta a
soggetti danneggiati da attivita' estorsive. Con decreto

del Mnistro dell'interno, da emanare entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, d
concerto con il Mnistro di grazia e giustizia, sono
determinati le condizioni ed i requisiti per |"iscrizione

nell'elenco e sono disciplinate le npdalita" per Ila
relativa tenuta.i¢v%

- Il testo dell'art. 15, comm 4 e 5, della |legge
7 marzo 1996, n. 108 (Disposizioni in materia di usura), e
il seguente:

1¢¥4. Le fondazioni e | e associazioni riconosciute per

la prevenzione del fenoneno dell'usura sono iscritte in
apposito elenco tenuto dal Mnistro del tesoro. Lo scopo
del I a prevenzi one del fenoneno dell'usura, anche attraverso
forme di tutela, assistenza ed informazione, deve risultare
dall"atto costitutivo e dallo statuto.

5. Il Mnistro del tesoro, sentiti il Mnistro
dell'interno ed il Mnistro per gli affari sociali
determina con decreto i requisiti patrinoniali delle

fondazioni e delle associazioni per |a prevenzione de



fenomeno dell'usura ed i requisiti di onorabilita e di
professionalita' degli esponenti delle nedesine fondazion
e associ azioni.i¢v

- Il decreto del Mnistro del tesoro 6 agosto 1996,
reca: 1¢¥Deternmi nazione, ai sensi dell'art. 15, comm 3,
della | egge 7 marzo 1996, n. 108, dei requisiti
patrinoniali dei fondi speciali antiusura dei Confidi e de
requisiti di onorabilita' e professionalita degl
esponenti dei fondi medesimi¢Ya

- Il decreto ninisteriale 7 settenbre 1994, n. 614,
abrogato dal presente decreto, recava: Ti¢¥bdalita' d
iscrizione e tenuta dell'elenco di cui all'art. 3 de
decreto-legge 31 dicenbre 1991, n. 419, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172i¢%

- Il decreto nmnisteriale 21 ottobre 1999, n. 451
abrogato dal presente decreto, recava: T ¢¥Regol anento recante

norme per |'iscrizione delle associazioni ed organi zzazi on

di assistenza e di solidarieta' a soggetti danneggi ati da
attivita' estorsive in apposito el enco presso le
prefetturei % (pubblicato nella Gazzetta Uficiale

2 dicenbre 1999, n. 283).

- Il testo dell'art. 17, comma 3 della | egge 1988, n.
400 (Disciplina dell"attivita' di Governo e ordi nanento
della presidenza del Consiglio dei Mnistri), e il
seguent e:

T¢¥8. Con decreto ministeriale possono essere adottati
regolamenti nelle materie di conpetenza del Mnistro o di
autorita' sottordinate al Mnistro, quando Ila |egge
espressanmente conferisca tale potere. Tali regol anenti, per
materie di conpetenza di piu' Mnistri, possono essere
adottati con decreti intermnisteriali, ferna restando |la
necessita' di apposita autorizzazione da parte della | egge.
| regolanenti nministeriali ed intermnisteriali non possono
dettare norme contrarie a quelle dei regolanenti enanati
dal Governo. Essi debbono essere conunicati al Presidente
del Consiglio dei Mnistri prima della | oro enmanazi onei ¢%

Nota all'art. 1:

- Per il testo dell'art. 13, comm 2, della |egge
23 febbraio 1999, n. 44 e dell'art. 15, conma 4, della
legge 7 marzo 1996, n. 108, si vedano le note alle

prenmesse
Art. 2.

1. L'iscrizione nell'elenco di «cui all'articolo 1 e conprovata
nedi ante |'apposizione, su copia della donmanda, della data d
iscrizione, del nunmero d' ordine assunto nell'elenco e dal tinbro
dell'"ufficio che ha proceduto all'iscrizione nedesima, con la sigla
del I "incaricato

2. | dati di cui al comma 1 devono essere senpre riportati in ogn
domanda, istanza od atto rivolti alle pubbliche anmm nistrazioni o

all'esterno, se prodotti nell'anbito delle specifiche attivita' d
assistenza e solidarieta'.

Art. 3.
1. Non possono conseguire |'iscrizione nell'elenco di cu
all"articolo 1, comm 1, quegli enti i cui statuti non offrono
sufficienti garanzi e di denocraticita' quanto alle regole d

funzi onamento degli organisn deliberativi, cui sono riservate le



decisioni di ordinaria e straordinaria anm nistrazi one, nonche' d
parteci pazi one alle cariche sociali.

2. Non possono, altresi', conseguire |'iscrizione gli enti che ne
periodo  di cui all'articolo 1, comm 2, successivo alla loro
costituzione, non dinpostrano di aver acquisito |a specifica capacita’
di operare nel settore dell'assistenza e solidarieta' a soggett
danneggi ati da attivita' estorsive o di usura attraverso

a) la collaborazione con le forze dell'ordine, fernme Ile
speci fiche conmpetenze di queste wultinme, nell'individuazione de
fattori sociali di radicanento e sviluppo dei suddetti fenonen
crimnali e delle strategie sul piano econonico e produttivo per

contrastarne i rischi

b) la costituzione di parte civile in alneno un procedi nento
riguardante un proprio assistito o, in alternativa, |'attivita' d
sensi bilizzazione delle vittime al ricorso alla denuncia degli autori
dei reati e |la pronozione di canpagne educative e di diffusione della
cultura della legalita'

3. Non possono conseguire |'iscrizione |le associazioni e le
fondazi oni riconosciute per |la prevenzione del fenonmeno dell' usura,
gia iscritte nell'elenco di cui all'articolo 15, comma 4 della | egge
7 marzo 1996, n. 108, che risultino cancellate dal nedesino el enco, a
termini delle disposizioni di «cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 giugno 1997, n. 315.

4. Il prefetto, entro sessanta giorni decorrenti dalla ricezione
della domanda di iscrizione, verifica che fra gli scopi sociali vi
siano quelli indicati all"articolo 1, conma 2; che sussistano
requi siti previsti dai conmi 1, 2 e 3; che i soci, gli aministratori
O i promotori non si trovino in una delle situazioni indicate
nell'Allegato 1.

5. Il prefetto, venti giorni prima della scadenza di cui al

conmma 4, puo' chiedere, per wuna volta, chiarinmenti o elenent
integrativi all'associazione od organizzazione che ha presentato |la
domanda, assegnando un termine di venti giorni per il deposito della
relati va docunentazione. Durante questo tenpo I|la procedura per
['iscrizione resta sospesa. Decorsi inutilnente i venti giorni non
puo' farsi luogo all'iscrizione, se non dietro presentazi one di nuova
document ata i stanza.

Note all'art. 3:

- Per il testo dell'art. 15, comm 4, della |egge
7 marzo 1996, n. 108, si vedano le note alle prenesse.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 11 gi ugho
1997, n. 315, reca: T¢¥Regol anento di attuazione dell'art. 15
della 1legge 7 marzo 1996, n. 108, concernente il fondo per
| a prevenzi one del fenoneno dell' usurai¢¥z

Art. 4.

1. La prefettura - UT.G conpetente, entro sessanta giorn
decorrenti dal conpinento di ogni triennio per ciascuna iscrizione,
procede a verifica della permanenza dei requisiti e delle condizion
che 1la consentirono, conpresa |'assenza di iscrizioni in altri
el enchi provinciali che, ove effettuate in difformta a quanto
di sposto dall'articolo 1, comma 3, si intendono nulle. In tal caso,
su segnal azi one della prefettura - U T.G conpetente, le prefetture -
UU. TT. G provvedono alle relative cancellazioni

2. A fini della verifica di cui al comma 1, trenta giorni prina
dell'inizio della procedura di revisione, Ila prefettura- UT.G
conmpetente notifica al legale rappresentante dell'ente la richiesta
di deposito della docunentazione conprovante |'attualita de



requi siti e delle condi zi oni prescritte. |l deposito della
docunent azi one deve avvenire entro trenta giorni dalla notifica

durante i quali gli effetti dell'iscrizione restano sospesi. Decorso
inutilmente il ternmine di trenta giorni ovvero accertata |la carenza
delle condizioni e dei requisiti prescritti, la prefettura - UT.G

procede alla cancell azione dell'ente dall' el enco.

3. Con le stesse nodalita' previste nei conmi 1 e 2, entro sei nesi
dalla data di entrata in vigore del presente regolanmento, si fa |luogo
a revisione, secondo |'ordine cronol ogico, delle posizioni degli enti
che risultano gia'" iscritti da alnmeno un triennio nell'elenco di cu
all"articolo 1 del decreto mnisteriale 21 ottobre 1999, n. 451. Per

gli enti che risultano iscritti nel nedesinmo elenco da nmeno di tre
anni, si procede a revisione, con identici criteri, al conpinmento d
un triennio dalla data di ciascuna iscrizione.

4. Le eventuali variazioni, intervenute successivanente al nonento
dell'iscrizione nell'elenco, con riferinmento alle condizioni ed a
requisiti di cui agli articoli 1 e 3, sono comrunicate tenpestivanente
alla prefettura - UT.G, nediante dichiarazione sottoscritta da
| egal e rappresentante. In ogni caso, delle variazioni intervenute e
senpre rinnovata la conunicazione quando | ' associ azi one od

organi zzazi one presenta domanda di elargizione nei casi previsti
dal I a | egge

Nota all'art. 4:
- Per i riferimenti al decreto ministeriale 21 ottobre
1999, n. 451, si vedano le note alle prenesse.

Art. 5.
1. Fuori dei casi riguardanti la revisione di cui all'articolo 4,
guando si accerti che sono venuti neno, intutto oin parte, le

condi zi oni e i requisiti previsti dagli articoli 1 e 3 per
| "iscrizione, il prefetto puo’ di sporre la sospensione
del |l 'iscrizione e I a ri mozi one delle cause ostative o la
cancel | azione dall'elenco. Restano comunque ferm i provvedi menti da
adottare nel I 'i medi atezza  al verificarsi delle si tuazi on
riguardanti taluno degli associati, degli anministratori o de
pronotori, di cui all'Allegato 1.

2. La sospensione dell'iscrizione o la cancellazione dall'elenco

sono altresi' disposte, in relazione alla gravita' del fatto, quando
| ' associ azione o |'organi zzazi one o taluno dei soci, amministratori o
pronotori non abbiano osservato | e cautele necessarie per la tutela
della riservatezza dei soggetti assistiti.

3. | provvedinenti di diniego, sospensione, revoca e cancell azione
del |l 'iscrizione sono adottati dal prefetto con provvedi mento
not i vat o, da notificarsi al | " associ azione od or gani zzazi one
i nt eressat a.

4, Dei provvedi nment i di di ni ego, sospensi one, revoca e
cancel | azione dell'iscrizione, relativi alle associazioni ed alle

fondazi oni riconosciute per |la prevenzione del fenonmeno dell' usura,
di cui all'articolo 15, conmm 4 della |legge 7 marzo 1996, n. 108,
adottati per wuna delle cause previste nell'Allegato 1, il Mnistero
dell"interno - Dipartinmento della pubblica sicurezza, su segnal azi one
del prefetto, ne inforna tenpestivanmente il Mnistero dell' econonma e
delle finanze - Dipartinento del Tesoro. Anal oga segnal azi one €'
fatta dal prefetto al Conmissario per il coordinanento delle
iniziative antiracket ed antiusura.



Nota all'art. b5:
- Per il testo dell'art. 15, conma 4, della |egge
7 marzo 1996, n. 108, si vedano le note alle prenesse.

Art. 6.
1. | decreti mnisteriali 7 settenbre 1994, n. 614 e 21 ottobre
1999, n. 451, sono abrogati.

Nota all'art. 6:

- Per i riferinenti al decreto mnisteriale 7 settenbre
1994, n. 614 e al decreto mnisteriale 1999, n. 451, si
vedano |l e note alle prenesse.

Art. 7.

1. L' applicazione del presente regolanento non conporta nuovi o
nmaggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Rorma, 24 ottobre 2007

Il Mnistro dell'interno
Anmat o

Il Mnistro della giustizia

Mastel | a
Visto il Guardasigilli: Mstella
Regi strato alla Corte dei conti il 21 novenbre 2007

Mnisteri istituzionali, registro n. 12, foglio n. 31



